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Mi può raccontare il suo percorso scolastico?

Ho frequentato le elementari, le medie ed un ITC conseguendo il diploma di perito aziendale e corrispondente in lingue estere. Attualmente sto frequentando il secondo anno d’università alla facoltà d’economia e commercio. La scelta dell’università e del corso di laurea è stata influenzata sia dalla preparazione superiore che dalle migliori prospettive lavorative che una laurea può offrire. L’influenza sulle mie scelte più che dalla famiglia è provenuta dalla situazione sociale in cui vivo.

Ritiene di avere, al di là delle qualifiche ufficiali, delle competenze significative che potrebbero essere valorizzate in ambito lavorativo? 

Non posso dire di avere delle significative competenze in quanto non ho potuto sperimentarle direttamente in ambito lavorativo.

Quale professione le sarebbe piaciuto svolgere? 

Mi piacerebbe lavorare in un’agenzia di viaggi, per ora non ho potuto svolgere questo lavoro in quanto non ho le competenze necessarie, ma il fatto di essere donna non ha per niente influito sulla possibilità di svolgere questo lavoro.

Mi può raccontare il momento in cui ha cominciato a lavorare?

Per trovare il mio primo lavoro ho seguito i consigli di alcune mie amiche che avevano già fatto quest’esperienza, ritengo che non ci siano state particolari difficoltà, se non quelle relative al primo impatto con il mondo del lavoro, riguardanti per esempio le regole da seguire, i metodi di lavoro, il rapporto con i principali.

Durante la fase del colloquio mi sono sentita a mio agio, e non ho assolutamente avvertito alcuna forma di discriminazione.

Quali lavori – anche irregolari – ha svolto sino ad oggi?

Ho lavorato come (generica) aiuto cuoca in una colonia estiva, per circa due mesi; ho ripetuto l’esperienza per due anni consecutivi, il tipo di contratto era part-time, ritengo che come prima esperienza lavorativa, sia stata molto positiva. Ora lavoro come cameriera in una pizzeria ma solo nei fine settimana, è un lavoro a nero, e non ostante tutto credo sia soddisfacente.

Il cambiamento di lavoro non è stato determinato da esperienze negative, ma dalla comodità e dai diversi periodi lavorativi.

Attualmente qual è la sua condizione lavorativa?

Come ho già detto nella domanda precedente, ora svolgo un lavoro a nero, come cameriera.

È soddisfatta del suo attuale contratto di lavoro?

Sinceramente l’attuale contratto non mi soddisfa molto, non è un lavoro assicurato nel tempo, e non concorda con le mie aspirazioni. Ora come ora non mi sarebbe favorevole un lavoro, anche part-time, perché non riuscirei a conciliare il lavoro con lo studio universitario.

Come si trova nell’ambiente di lavoro?

L’ambiente di lavoro è sereno, infatti, ho un buon rapporto con tutti i colleghi e anche con i superiori, con i quali non ci sono mai stati problemi o tensione. Per questo posso dire di essere contenta.

Le sembra che il fatto di essere una donna le abbia creato particolari problematiche?

Il fatto di essere una donna non ha creato particolari problematiche in quanto non c’è mai stata discriminazione né scarsa valorizzazione delle mie capacità e competenze, anzi trovo che l’essere donna mi abbia facilitato la ricerca e l’assunzione per questo tipo di lavoro.

In quale modo potrebbe migliorare la sua attuale condizione lavorativa?

L’attuale condizione lavorativa potrebbe migliorare in quanto il mio attuale lavoro non corrisponde alle mie aspirazioni, e quindi se trovassi un lavoro in un altro campo, sarebbe sicuramente un notevole passo in avanti.

Come vede la posizione della donna nel mercato del lavoro?
La posizione della donna nel mercato del lavoro, credo sia notevolmente migliorata nel corso di questi ultimi anni. Anche se naturalmente ci sarebbero molti aspetti che potrebbero cambiare, infatti, la carriera di una donna molto spesso è rallentata e resa più difficile dai pregiudizi che ancora esistono e dal clima di sfida che può ancora esserci in determinati ambienti.

Come gestisce gli impegni derivati dalle sue attività familiari, in rapporto alla presenza sul         lavoro?

Per ora non ho ancora intenzione di formare una famiglia, in ogni caso credo ci potremmo dividere i compiti e gli impegni. In modo tale da non costringere uno dei due a rinunciare a lavorare.

Qual è il lavoro di suo marito/convivente?

Non sono ancora sposata, ma non credo che mio marito potrebbe costringermi a prendere delle decisioni, contrarie alle mie idee.

La maternità ha comportato delle criticità con il suo datore di lavoro o nello svolgimento dell’attività lavorativa?

In caso di gravidanza rimarrei a casa per il periodo di tempo che mi viene concesso dalla legge. Mi assenterei da lavoro solo quando è realmente necessario, in modo tale da non fare pesare troppo le mie assenze, dovute alla presenza di un figlio.

Per quanto riguarda i suoi figli……

Non ho ancora figli.

Ha altri parenti di cui deve farsi carico?

No, non ho altri parenti a carico.

Come il terremoto del ’76 e la caduta delle frontiere (dopo l’anno 89) hanno influenzato sull’economia friulana?

Il terremoto del ’76 credo abbia sicuramente influito sull’economia friulana, creando numerose nuove aziende per la ricostruzione del Friuli, non so però in che misura possa aver influito, visto che all’epoca non ero ancora nata e negli anni successivi ero troppo piccola per capire. Anche rispetto alla caduta delle frontiere dell’Est non ho una precisa opinione anche perché non mi sono mai interessata all’argomento.

